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Cosimo Marco Scarcelli 

 

Ruolo o qualifica principale 
Professore associato di Sociologia dei processi culturali e comunicaƟvi presso l'Università degli Studi di 
Padova 

Profilo professionale 
Cosimo Marco Scarcelli è professore associato di Sociologia dei processi culturali e comunicaƟvi presso 
l’Università di Padova con una consolidata esperienza nell’ambito dei gender and media studies. 

Si occupa da anni di giovani, relazioni affeƫve, genere, sessualità, inƟmità e praƟche digitali.  

Autore di numerose pubblicazioni scienƟfiche e contribuƟ divulgaƟvi, ha contribuito al dibaƫto nazionale e 
internazionale su media digitali, inƟmità, genere e sessualità.  

Oggi si concentra sopraƩuƩo sulle trasformazioni dell'inƟmità e delle relazioni negli ambienƟ digitali, sulle 
culture di genere e sulle praƟche mediali delle nuove generazioni, includendo l’intelligenza arƟficiale 
generaƟva. 

Aƫvità e incarichi 
È Presidente del Corso di laurea triennale in Comunicazione dell'Università di Padova, membro del collegio 
del DoƩorato in Social Sciences e responsabile della didaƫca per la linea di ricerca Science, Technology and 
Media. È co-chair del TWG Media and InƟmacy di ECREA (European CommunicaƟon Research and 
EducaƟon AssociaƟon) e per la stessa associazione scienƟfica ha ricoperto in passato prima il ruolo di vice-
chair e poi quello di chair della sezione Gender, Sexuality & CommunicaƟon. 

Cosimo Marco è uno degli editor della rivista Journal of Gender Studies e della collana Digital InƟmacies di 
Bloomsbury. 

Oltre all’aƫvità accademica è aƫvo nella formazione rivolte ad aziende, insegnanƟ, genitori, educatrici ed 
educatori e ragazze e ragazzi sui temi connessi all’uso delle tecnologie digitali e dell’IA da parte dei giovani e 
al rapporto tra media, genere e sessualità. 

Contributo alla Fondazione Giulia Ceccheƫn 
All’interno del Comitato ScienƟfico della Fondazione Giulia Ceccheƫn, meƩe a disposizione la propria 
competenza sulle culture digitali, il genere, l’inƟmità, le maschilità e le praƟche giovanili per orientare le 
aƫvità educaƟve, i contenuƟ formaƟvi e le strategie di prevenzione culturale della violenza di genere, con 
aƩenzione anche agli ambienƟ digitali. 

Il suo impegno si fonda sulla convinzione che la prevenzione della violenza richieda un lavoro culturale 
capace di interrogare stereoƟpi, ruoli di genere e forme di relazione, coinvolgendo aƫvamente le nuove 
generazioni e promuovendo rispeƩo, consenso e parità. 


